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A Montecarlo l'argentino subisce anche un atterramento (secondo round) , 

Valdes mette alla frusta Monzon: 
il verdetto è 

per il campione 
Discutibile il punteggio dei tre giudici 
Patetico Emile Griffith battuto dal 
campione d'Europa, l'inglese Minter 

Oggi il G.P. di Germania di « formula uno » 

Scheckter e Watson 
«via!» in prima fila 

Lauda (terzo nelle prove) e Hunt alle loro spalle 
Merzario e Fittipaldi non sono riusciti a qualificarsi 

Nostro servizio 
HOCKENHEIM — So oggi 
ad Hockenheim — dove alle 
14,30 scatterà il Gran Premio 
di Germania, undicesima 
prova del «mondiale di for
mula uno» — la giornata non 
sarà disturbata dalla pioggia 
si dovrebbe assistere ad una 
gara assai interessante, che 
dovrebbe avere come prota
gonisti i due piloti della Fer
rari, Niki Lauda e Carlos 
Reutemann, gli alfieri della 
Wolf, Jody Seheckter, della 
Me Laren, James Hunt e 
della Martini - Brabham - Al
fe Romeo. John Watson. 

Ad essi 'potrebbero aggiun
gersi Mario Andretti con la 
Lotus e Jacques Lafitte con 
la Ligier-Matra. Cosi oggi a-
vremo un duello assai Inte
ressante fra macchine con 
motore a 12 cilindri e mac
chine che montano il Co-
sworth 8V. 

Il perche di questa situa
zione è abbastanza sempli
ce: il circuito tedesco è mol
to veloce (si sfiorano i 215 
all'ora) e la maggior potenza 
dei « 12 » si fa sentire. Sche
ckter in « pole position » sa
rà un brutto cliente per tutti 
e Hunt, pure in prima fila, 
non è certo da sottovalutare 
perché alla sua indiscussa 
bravura unisce un Cosworth 
fra i migliori del momento e 
una vettura che riesce ad es
sere veloce anche nei lun
ghi rettilinei dove può esse
re sfruttata la massima po
tenza dei motori. Nonostante 
ciò i favori del pronostico 
vanno alle Ferrari e alla 
Brabham Alfa Romeo, con 
leggera preferenza per le pri
me. Ciò perché il team di 
Maranello, oltre che di pilo
ti di grande esperienza, di
spone ai macchine molto re
sistenti alla distanza: qualità 
questa che esse hanno dì-
mostrato anche nei momenti 
non proprio felici attraversati 
recentemente. Non a caso 
Lauda, con una sola vittoria, 
si trova in testa alla classifi
ca iridata. 

Se invece dovesse piovere. 
come talune previsioni dei 
meteorologi fanno temere, la 
corsa, come sempre accade 
in questi frangenti, si tra
sformerà nella solita «lotte
ria», dove conteranno molto 
le scelte del momento di 
cambiare i pneumatici in ca
so la pista dovesse poi asciu
garsi. nonché i tempi che i 
meccanici impiegheranno a 
compiere l'operazione. 

Ma auguriamoci il buon 
tempo e vediamo un momen
to le prove di ieri. 

Il sudafricano Jody Sche
ckter, al volante della sua 
Wolf ha conquistato la «po
tè position » a tempo di re
cord. Accanto a lui, in pri
ma fila, sarà l'irlandese John 
Watson la cui Brabham-Alfa 
Romeo, si è rivelata, al so
lito, estremamente competiti
va. Scheckter ha coperto i 
6.780 chilometri dei tracciato 
posto alla periferia di Heidel
berg in l'53"07 (media km. 
216,120). Watson ha impiega
to 27 centesimi in più del pi
lota sudafricano. 

Niki Lauda dalla sua Fer
rari è riuscito ad ottenere 
un consistente miglioramento 
rispetto alla prima giornata 
di prove. L'austriaco ha in
fatti «strappato» il terzo mi
glior tempo con l'53"53 riu
scendo persino a precedere 
l'avversario di sempre, i Ja
mes Hunt. anch'egli sceso sot
to i limiti fatti registrare ve
nerdì. 

Aurea mediocrità per Car
los Reutemann, seconda gui
da della Ferrari, ottavo, e 
per Brambilla, decimo. Artu
ro Merzario, che avrebbe do
vuto correre con una March, 
non si è qualificato. La stes
sa sorte è teveata all'ex cam
pione del mondo Fittipaldi. 

9- e 
• Nella ttlefoto in alto un 
momento dalla giornata di 
provo di iori: NIKI LAUDA 
si affida allo curo del suo 
massaggiatore prima di scen
dere in pista. 

Katayama e Sheene 
questa sera 

già « mondiali » ? 
IMATKA — T c m t t i m wron OH 
m w)Qloiwoii<Mt > vr i a («atra pm 
le 125. I * 250 . te 350 • H 500 o c 
I l Mondiate delta 50 è terminal» 
ce* Nteto iridato a la 125 ha aia 
il N O csmaròm in FUraaolo Kan-
cM par n i te riwmri «ara ao-
traano aate «ara ai ter» vindtari 
la storta di an eterno. Lotta —coi» 
aperta aooi • t ra t to nella 250 «ove 
Mario Lesa ha 13 punti ai vantat
elo tei fjapooneae Katayama men
tre nelle 350 e M W 500 Katayama 
e Barry Sheno aotiaehofo estere 
campioni «tei menno sia stasera. 
Sari in «ara anche Giacomo AsssU-
ni che sei c i m i l o dttaoino « Ima
tra ( a * cbxaito eeoastanse perico
lose per i tanti ostacoli i l luminati 
ai lati é*l percorso manate) ha eia 
vinto ìm 
15 

Bandi 
; •uropoNi a Rimini. 

RIMIMI — Tredirionale asounte-
\ manto estivo con la boxe a Rimini. 
. Quest'anno la Milano-Boxe, la Vi-
, serbo-Ring ed il mswanr riminolo 

Miotni hanno oreenlnato por mer
coledì 10 Sfotto alla 21,15 il csnv 

- stonato europeo della categoria I U -
•srlsgseri tra il forlivese Bandinl ed 
I fMsKss t PiedYSthe. 

Trionfa a Siena nei 100 m. su Riddick e Williams 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Questa 
corrida sudamericana sarà ri
cordata come quella della 
caduta di Carlos Monzon. 
che nella sua carriera non 
aveva subito un atterramento 
sia pure fugace. E' stato nel 
secondo assalto che il destro 
di Rodrigo « Rocky » Valdes 
ha fatto precipitare sulle gi
nocchia Monzon. che perde
va sangue dal naso. Sembra
va la fine di un grande cam
pione e invece Monzon è 
riuscito ad alzarsi, a risor
gere e a vincere secondo il 
verdetto della giuria che non 
condividiamo. Per quindici 
round è stato un combatti-

i mento drammatico ed alter
no ma più violento che 
pregevole tecnicamente o tat
ticamente. Vaildes ha aggre
dito e Monzon ha reagito 
spesso con colpi « sporchi ». 
Si dice che sia stato l'ultimo 
sofferto « match » di Car
los Monzon. lo dubitiamo. 
Una terza partita tra Valdes 
e l'argentino potrebbe ren
dere moltissimo ad entrambi 

Malgrado il cattivo tempo 
gli spettatori sono venuti in 
discreto numero e, stanno be
ne quelli in tribuna. Un ver-

Italia-Spagna di Coppa Davis: 1-1 dopo i primi singolari 

Perde Barazzutti 
s'impone Panatta 

BARCELLONA — Spagna e Ma
l ia sono in parità (1-1) dopo i 
pr imi due singolari della finale B 
della zona europea di Coppa Da
vis. Barazzutti è stato battuto da 
Higueres, nell ' incontro ripreso ieri 
dopo la sospensione di venerdì, 
mentre Panatta ha vinto su Orari-
tas. Vediamo innanzitutto come è 
andata per Barazzutti, e c'è poco 
da dire. L'italiano è sceso in cam
po con un handicap pesante ( lo 
svantaggio nei primi due set per 
6-4, 6-4) ed ha commesso subito 
l'errore tattico di rinunciare a qual
siasi iniziativa. E' stato molto de
ludente, in questo, Barazzutti, per
ché se venerdì, sotto lo pioggia 
e sotto la minaccia di sospensio
ne, attendere l'errore avversario 
poteva rappresentare un'astuzia, 
ieri l'impostazione così fatta del 
match è risultata suicida. Tanto 
più poi che degli errori di Higue-
ras (e lo spagnolo ne ha com
piut i almeno una ventina) Corrado 
non hs saputo approfittare. 

In questo modo Higueras, av
vantaggiato psicologicamente dal 
punteggio già conseguito i l giorno 
prima e dal fatto di giocare in 
cosa, non ha perdonato l'avversa
r io . La piccola maratona è durata 
sino al 3-3. Poi lo spagnolo ha 
dilagato chiudendo i l terzo e de
cisivo set sul 6-3. Da quanto tem

po Barazzutti non perdeva un in
contro in tre sole partite? Alle 
15,30 italiane dunque i l match 
fra Barazzutti ed Higueres aveva 
termine. 

Toccava dunque alle vedette Pa
natta ed Orantes: Panatta anda
va alla battuta vincendo subito i l 
primo gioco per 40-15. Orantes 
replicava regolarmente nel secondo 
e • così faceva pure Panatta nel 
terzo, chiuso a zero. I l quarto 
gioco registrava i l break a favore 
dell ' i taliano: faceva tutto Orantes 
che dopo over risalito sino alla pa
rità la china del 15-40 commet
teva un doppio fallo e regalava 
l'importantissimo vantaggio all'av
versario. Nuova parità nel game 
successivo, ma Panatta non resti
tuiva i l favore: 4 - 1 . 

A l cambio di campo ricomincia
va a piovere, e fra tuoni e lampi 
era 4-2. L'italiano faceva in tem
po a giungere sul 5-2 prima che 
mister Howe decretasse la sospen
sione. Al le 15.10 (italiane) face
vano dunque ricomparsa i temuti 
teloni impermeabil.i che restava
no sulla terra rossa sino alle 15.40. 
alla ripresa delle ostilità batteva 
e vinceva Orantes due giochi di 
f i la annullando i l precedente break. 
Bellissimo i l decimo gioco che as
segnava per 6-4 i l primo set al
l ' i taliano. 

Nel secondo Orantes infilava 
subito Panatta strappandogli i l ser
vizio e portandosi in vantaggio per 
2-0. Poi Adriano restituiva i l 
break: 2-2. Ancora Orantes in lu
ce nei due giochi successivi (4-2) 
e splendida conclusione dello spa
gnolo: 6-3 e situazione di parità 
nel conto dei se t / 

Nella terza partita Orantes con
tinuava nel suo show d'altissima 
scuola, vinceva subito i l suo ser
vizio e quindi lo strappava a Pa
rlotta. Poi teneva la palla sino al 
3-0. Panatta innervosito, faticava a 
fare i l punto del 3-1 ma si rifa
ceva con un break ed un • rego
lare » annullando lo svantaggio 
(3 -3 ) . I l sesto gioco rovesciava la 
situazione a favore dell' italiano che 
strappando di nuovo i l servizio ad 
Orantes coglieva i l 4-3. Poi giun
gevano di schianto gli altri due 
punt i : 6-3. Gambe sempre più mol
l i nonostante la classe per Oran
tes nella quarta partita e partenza 
a razzo di Panatta (3-0) che con
sentiva un solo gioco all'avversario 
(3-1) per poi travolgerlo (6 -1 ) . 

Oggi, con inizio alle 15,30 ita
liane, sarà la volta del « doppio »: 
Panatta-Bertolucci contro Orantes-
Munoz. sempre che Orantes gio
chi. I l pronostico è chiaro, ma la 
partita è delicata. 

Boccolini in « regia » al posto di Cordova 

Tutto facile per la Lazio 
col Bagni di Lucca (8-0) 
Due gol a testa realizzati da D'Amico e Giordano 

LAZIO I TEMPO: Pu l i t i . Am
monisci, Martini; Wi lson, Manfre
donia. Boccolini; Garlaschelli, Ago
st inel l i , Giordano, D'Amico, • * -
dianì. 

MANCATORI: al W* D'Amico, 
al 19' Giordano, al 3 2 ' D'Amico, 
al 33 ' Giordano. 

LAZIO I I TEMPO: Caralla; Ta
rsilo, Chedin; Potente*. Pianin, Pi-
votto; Da Stefani», Lopez, Apsxxo, 
Fsrratti. Castcllucci (Malo) . 

MARCATORI: al 3 ' Apuzzo, al 
25 ' a al 27 ' Castel laci , al 4 1 ' 
Lopez. 

ARBITRO: Lssi di Firenze. 

Dal Mstro amato 
BAGNI DI LUCCA — Esor
dio stagionale sotto la piog
gia della Lazio. Esordio più 
che positivo e non tanto per 
il numero dei goal (8) messi 
a segno, quanto per il gran 
movimento effettuato dalla 
squadra di Vinicio su un 
terreno perfido e contro un 
avversario (dilettanti), ma 
disposto a vendere cara la 
pelle pur di dimostrare ai 
pochi coraggiosi presenti sul
le tribune, che il < Bagni di 
Lucca nel prossimo campio
nato sarà in grado di dire 
la sua. Detto che per le con
dizioni del terreno sarebbe 
stato meglio rimandare la 
partita, poiché volutamente 
la maggioranza dei laziali 
hanno giustamente evitato i 
contrasti, non c'è da dire 
molto poiché in effetti la 
squadra presentata nei pri
mi 43' da Vinicio non è al
tro che la formazione tipo 
dello scorso campionato, con 
la sola variante di Boccolini 
nel ruolo di mediano al po
sto dello squalificato Cor
dova. • •-/ - »« i j 
-' Boccolini. è noto,1 non è 
giocatore estroso come «Cic
cio» Cordova, non inventa 
niente poiché è un giocatore 
lineare e la dlfferenaa la si 
è vista subito. Solo che il 
napoletano ha un passo di
r e n o da Cordova, è più ra

pido nei movimenti cosi di 
primo acchitto non ci è sem
brato che la manovra ne 
abbia risentito: il gioco è 
stato più rapido e nel giro 
di pochi minuti si è creata 
l'intesa con D'Amico e Ago
stinelli. 

E' chiaro che quanto soste
niamo va preso con dovere 
d'inventario poiché, come ab
biamo detto, la partita, se 
la Lazio non avesse avuto 
da rispettare un programma, 
sarebbe stata da rinviare vi
sto la pesantezza del campo. 
Se a questo si aggiunge che 
il Bagni di Lucca è una 
compagine di dilettanti a 
tutti gli effetti, e come tali 
dalle possibilità limitate, 
chiaro che un serio giudizio 
su questa lar ìo va rimanda
to ad altra occasione. Ed è 
appunto per questo dobbiamo 
spendere due righe sui gioca
tori e nella fattispecie per 
D'Amico e Giordano che han
no realizzato due reti a testa. 

D'Amico dopo qualche mi
nuto per conoscere le ca
ratteristiche del suo avver
sario, ha cominciato a spa
ziare in lungo e in largo e 
al momento opportuno si è 
fatto trovare all'appuntamen
to sotto rete. li primo gol 
al IT lo ha realizzato con 
un ben assestato colpo di 
piede; il secondo, al 32" con 
un perfetto cVpo di testa su 
calibrato cross, dalla destra. 
di Agostinelli. Giordano for
se è stato un po' più con-

Positivo esordio 
doHi FrOfGfltMM 

fusionario di D'Amico ma 
non va dimenticato che il 
giovanotto, a differenza del 
compagno di squadra, è stato 
costretto a giocare nella zo
na più calda del campo do
ve, appunto, c'erano nume
rosi difensori pronti a ribat
tere senza tanti complimen
ti. Comunque i due gioielli 
biancazzurri hanno dato la 
impressione di avere trova
to la marcia giusta, di essere 
in condizioni ideali per ren
dere al massimo. Altro gio
catore che ha lavorato molto 
è stato Agostinelli, 

Gli altri hanno giocato co
me consuetudine. L'unico che 
abbiamo visto in difficoltà 
è stato Martini, ma di con
tro Vinicio ha presentato un 
Manfredonia già pronto, abi
le. scattante, grintoso e con 
Wilson furbo come non mai. 
Nel secondo tempo Vinicio 
ha mandato in campo le ri
serve e al 3* Apuzzo ha rea
lizzato il quinto goal della 
serata. Poi Castcllucci, pri
ma di lasciare il campo per 
il riacutizzarsi di un distur
bo alla gamba sinistra, ha 
segnato due reti nel giro di 2' 
al 25* è partito da metà cam
po. dopo aver superato in 
slalom due avversari, ha 
mandato il pallone alle spal
le del portiere Gasparotti. 
Al 2T il giovane attaccante 
laziale sfruttando un errore 
della difesa del Bagni di 
Lucca, ha percorso tutta la 
fascia laterale destra e giun
to in prossimità dell'area con 
un tiro violento ha insaccato. 
Alla fine dell'incontro Vini
cio ha - concesso 24 ore di 
permesso a tutti : l'appunta
mento è fissato per lunedi 
alle ore 10 al Ciocco. Vini
cio, si è complimentato con 
Ferretti, una mezz'ala di 17 
ani e ha avuto parole di elo
gio per la prova offerta dall' 
altro giovane attaccante De 
Stefanis. 

Lori» Ciullini 

to di tramontana ha scac
ciato la pioggia, quando l'ar
gentino Norberto Cabrerà e 
Aly Perez, due pesi medi, 
iniziano il loro scontro. L'ir
ruenza del sudamericano scon
volge presto il gioco elegan
te di Perez. Durante il quar-
to assalto Cabrerà, con un 
pesante sinistro e poi una 
scarica chiude a suo favore 
il combattimento: è un K.O. 
tecnico. Quindi Emile Grif
fith inizia il suo esame al
l'inglese Alan Minter. cam
pione d'Europa delle 160 li
bre. Il veterano nero, che è 
proprio vecchio, passa subi
to un brutto momento nella 
seconda ripresa bersagliato 
dai rapidi colpi del britan
nico, un mancino frontale 
svelto e fresco di forze, un 
boxeur dalla scherma lineare 
ed In scioltezza. Griffith ha 
mille vite e molto mestiere, 
tuttavia nella quinta ripresa. 
colpito duramente non può 
evitare due conteggi dell'ar
bitro. E' una pena veiere il 
glorioso campione ridotto co
si. Ormai Griffith è un bersa
glio troppo lento per un gio
vanotto come l'inglese, mal
grado ciò e tutto il resto, il 
quasi quarantenne Emile por
ta a termine, in piedi, que
sta partita per lui troopo im
pegnativa, per non dire im
possibile. La vittoria ai pun
ti di Alan Minter risulta 
quindi larga, anzi facile 

Corto e tarchiato Willle 
Warren. un nero del Texas 
si dimostra subito un aggres
sore potente e mette in diffi
coltà Billv Knight. un bri
tannico di colore, un fighter 
niente male. Per la verità 
Knight viene atterrato nella 
seconda ripresa. Dal terzo 
round si sviluppa una batta
glia furibonda e nella ripre
sa seguente Warren subisce 
anzi deve ascoltare in ginoc
chio. un conteggio arbitrale. 
Le azioni violente continuano 
alterne fino alla fine. Il ver
detto viene assegnato a Billy 
Knight ma aveva prevalso 
Willie Warren, sia pure di 
misura. Insomma un bel 
combattimento rovinato da 
un brutto verdetto. 

Rodrigo Valdes è il primo 
ad entrare nelle corde seguito 
da Monzon tra i clamori dei 
loro «clan»: tutti i sudame
ricani si agitano in frenesia. 
Il più calmo sembra lo sfi
dante mentre il campione ma
stica nervosamente qualcosa 
mentre il manager Brusa gli 
infila i guantoni. 

Il primo destro lo spara 
Valdes: il colombiano più at
tivo sembra prevalere. Mon
zon si muove sul finire e pa
reggia il primo round. Nel se
condo Rodrigo Valdes pren
de decisamente in mano il 
combattimento e Monzon su
bisce una ferita al naso e 
quindi viene atterrato da un 
destro. L'argentino finisce al 
tappeto alla seconda ripresa, 
sembra provato. Valdes è ter
ribile. Il terzo round è abba
stanza tranquillo una nuova 
tempesta viene solo riman
data. Nella quarta ripresa 
Monzon incomincia a far 
funzionare le lunghe braccia 
e Valdes per accorciare le di
stanze deve prendere rischi 
stando sempre all'attacco. L* 
assalto è per Monzon. 

Anche il quinto lo merita 
Monzon. La situazione appa
re ormai quasi in equilibrio 
la partita è ancora tutta da 
giocare. Il sesto assalto è in
colore ed equilibrato. Tutta
via Valdes riesce a mettere 
sul mento dell'argentino un 
bel destro. I tre minuti se
guenti risultano duri per Mon
zon colpito più volte a due 
mani. L'argentino sembra 
sconcertato. Valdes si scatena 
come una. pantera nell'ottavo 
round. Monzon nell'affanno
sa difesa si abbandona in 
scorrettezze l'arbitro lo am
monisce. Valdes è tornato in 
vantaggio e il « Fight » non 
appare intenso come quello 
dello scorso anno ma è ugual
mente aspro e cattivo. 

Nel nono round Valdes du
rante il suo costante aggre
dire commette l'errore di ac
cettare una bagarre disordi
nata, e subisce qualche de
stro di Monzon che risorge 
durante la decima ripresa. 
Sono tre minuti drammatici: 
Monzon picchia come un ma
glio Valdes subisce ma reagi
sce con stoica furia. E* stato 
un round straordinario. An
che l'undicesimo assalto è 

1 per Monzon, adesso i due 
guerrieri coperti di sangue so
no virtualmente alla pari. 
Valdes il volto gonfio sembra 
la maschera del dolore, an
che Monzon mostra i segni 
della battaglia. Il dodicesimo 
assalto è abbastanza equili
brato sebbene assai ruvido 
per entrambi. 

I due avversari sono ormai 
stanchi ma si battono sem
pre con violenza. Valdes gua
dagna la tredicesima ripresa. 
Nulla accade nel round se
guente se non il solito sel
vaggio scambio di colpi spes
so imprecisi: sarà l'ultimo 
assalto a decidere. Sono tre 
minuti maledettamente disor
dinati: Valdes e Monzon spa
rano con disperazione colpi 
disordinati. Finisce in legge
ro vantaggio Valdes. una 
faccenda insignificante dopo 
tanti pugni e tanta lotta. Il 
verdetto unanime é per Mon
zon. Queste le votazioni: Da-
kin (arbitro) 144-141. Halbah 
(giudice) 147-144, Poletti (giu
dice) 145-143. Ci sembrano 
punteggi eccessivi, discutibi
li. Adesso incomincia la po
lemica. • 

Giuttpp* Signori 

Un Mennea superlativo 
anche sotto la pioggia 

A metà gara primo Riddick, poi Pietro rimonta e finisce in 10"29 - Zarcone domina Kimombwa 
Nel peso vince Montelatici • Rita Bottiglieri si afferma nei 100 m. - Ongar battuta nei 100 m. hs. 

Dal nostro inviato 
SIENA — Si sente solo il 
frusciare della pioggia fitta 
e maligna mentre gli sprin-
ters stanno tesi, come dar
di incoccati, sui blocchi di 
partenza. Il silenzio diventa 
boato dopo lo sparo dello 
starter. Steve Riddick, in ge
nere lento, stavolta è un ful
mine e a metà gara ha un 
margine nettissimo su Pietro 
Mennea e su Steve Williams. 
Ma l'azzurro è tutt'altro che 
battuto e il rapido correre 
dei metri è testimone della 
sua rimonta spettacolare. A 
venti metri Pietro ha quasi 
agguantato l'esile e lungo av
versario e a cinque metri i 
due sono praticamente ap
paiati. Pietro si getta sul 
traguardo e coglie, nel gran 
tempo di 10"29, una delle più 
belle vittorie sui 100 metri 
della sua carriera. La gioia 
del campione d'Europa è im
mensa mentre i due grandi 
avversari appaiono chiara
mente stupiti. In un Men
nea cosi, nonostante, la «not

turna » milanese del 2 lu
glio, dove Pietro li aveva do
minati sui 200, davvero non 
ci credevano. C'è da doman
darsi dopo una prova simile 
che cosa avrebbe fatto il gio
vane pugliese senza il non 
indifferente disturbo della 
pioggia. 

Ed ecco la storia, breve e 
intensa, della non fortunata 
serata. Lo stadio del « Ra
strello », ormai famoso per 
quasi vent'anni di « meeting 
dell'Amicizia », si adagia in 
una piccola conca che lo ri
para dal vento, ma che ha il 
difetto di trattenere l'umidi
tà e di rendere quindi dif
ficile il compito del mezzo
fondisti. E' comunque un 
bello stadio, dominato com'è 
dalla immensa mole romani
ca della chiesa di San Do
menico. Su quella pista han
no corso Silvio Léonard, Da-
ve Bedford, Alberto Juanto-
rena, Silvia Chivas, Pamela 
Kilborn. John Walker. Rod 
Milburn, 

Il pubblico della bella cit
tà toscana è un po' tiepido 

con l'atletica e stavolta ha 
anche la scusa di un cielo 
basso, percorso da nubi nere. 
E cosi mentre la tribuna co
perta è folta quella di ri
spetto. aperta, e semivuota. 

Il « meeting » comincia con 
le semifinali dello sprint e 
subito si assiste ad una cosa 
incredibile: Steve Riddick, in 
terza corsia, si dimentica di 
partire e quando si scuote dal 
«sonno» ha già cinque buo
ni metri di ritardo. E a quel 
punto Riddick non è più Rid
dick ma una locomotiva lan
ciata. risucchia tre avversari, 
affianca Luigi Bedetti che ce 
la mette tutta e giunge se
condo a un soffio da Luciano 
Caravani, vincitore in 10"70. 
Se il nero americano fosse 
giunto ter^o sarebbe stato 
eliminato. 

Silenzio assoluto sul piccolo 
stadio per la seconda semifi
nale dopo due false partenze. 
Pietro Mennea, in quarta cor
sia, si distende in una corsa 
limpida e tranquilla e non 
ha problemi a vincere (10"56) 
davanti a Gianni Lolli. Im
pressionante galoppata di Ste-

« Matteotti »: selezione mondiale e « tricolore » 

Moser gioca in Abruzzo 
la carta del rilancio 

Il compito del trentino non sarà facile - Avversari agguerriti 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Il Trofeo Mat
teotti, è divenuto ormai un 
classico appuntamento del 
ciclismo. La corsa di Fulvio 
Perna e Nino Bellonio festeg
gia i trentadue anni, nella 
sua storia ha avuto per pro
tagonisti tutti i più celebri 
campioni della bicicletta e 
più volte è stata prova di se
lezione per i mondiali e pro
va « tricolore » come quest'an
no che è insieme « indicati
va » per San Cristobal e se
condo appuntamento per il 
campionato italiano a squa
dre, uno challange sul quale 
la Scic di Baronchelli, Sa-
ronni e Paolini ha messo una 
forte ipoteca fin dalla prima 
prova, il giro dell'Appennino. 
Per quanto riguarda i « mon
diali » la corsa di oggi po
trebbe avere un peso deter
minante nelle scelte che il 
Commissario Tecnico Alfredo 
Martini farà per formare la 
squadra azzurra che il 4 set
tembre parteciperà a San Cri
stobal in Venezuela, alla cor
sa iridata. 

Ci vuole poco a compren
derne le ragioni. Dopo un 
lungo «letargo» l'altro sabato 
a Montelupo Fiorentino ha a-
vuto un improvviso risveglio 
vittorioso Giovanni Battaglio. 
e Saronni. (reduce dalla vit
toria del Giro di Sicilia) vin

cendo la volata del gruppo 
per il secondo posto si è 
messo in bella evidenza. 
Hanno bene impressionato 
Martini anche il campione i-
taliano Paolini, Baronchelli e 
Francesco Moser. Ed è ap
punto il campione della San-
son che potrebbe oggi in
fiammare la corsa. France
sco, falliti i traguardi del Gi
ro e del campionato italiano. 
saltato il Tour, non può 
permettersi di fallire anche il 
campionato del mondo, di 
andare a San Cristobal a re
citare la parte della compar
sa. Se non vincerà dovrà al
meno parteciparvi da grande 
protagonista. Per un obietti
vo simile la devozione della 
squadra è determinante. Per
chè Martini possa prendere 
in considerazione questa esi
genza di Moser è necessario 
che il trentino venga alla ri
balta con autorità, si da giu
stificare una scelta in tal sen
so. Si da il caso che il ter
zetto della Scic, Baronchelli, 
Paolini e Saronni vorranno a 
loro volta difendere altre 
cause e si sa che il vecchio 
Gimondi non ha ancora deci
so di arrendersi e che il suoi 
scudieri Santambrogio e Ca
valcanti arrivano dal Tour 
con il benefico rodaggio della 
«grande boucle» nelle gambe: 
aggiungete che il miraggio di 

San Cristobal interessa, e 
come, anche tipi di talento 
come Bitossi, Francioni, Fab
bri. Perletto. Bellini. Osler, 
Panizza, Simonetti, Borgo
gnoni e giovani di belle 
speranze quali Barone, Bec-
cia, Ceruti, Vittorio Algeri e 
VandHche in questa gara fa 
il suo ritorno alle corse dopo 
l'operazione subita) e sarà 
chiaro come e quanto per 
Moser sia urgente mettere in 
chiaro le sue intenzioni pri
ma che venga il giorno stabi
lito da Martini per tirare le 
somme. 

Ieri in Piazza Salotto, nel 
centro della città in festa an
che per il suo cinquantenario 
(tanto è giovane Pescara) si 
sono svolte le operazioni di 
punzonatura. Stamani nello 
stesso luogo alle ore 9,30 ci 
sarà il raduno e di qui, inco
lonnati. i concorrenti rag
giungeranno Piazza Duca de
gli Abruzzi dove alle 10.30 sa
rà dato il via. L'itinerario 
Piazza Duca degli Abruzzi, 
Via Leonardo Da Vinci, Via 
Tiberi, Largo Madonna, Bivio 
Celle Caprino. Montesilvano 
Colli. Santa Filomena. Piazza 
Duca degli Abruzzi, sarà ri
petuto sedici volte per com
piere in totale 230 chilometri. 

Eugenio Bomboni 

ve Williams nella terza se
mifinale. 

Le corse si intrecciano a 
lanci e salti e subito il pic
colo gigante fiorentino Mar
co Montelatici scaglia il pe
so a 19,07. Tempo di annota
re la botta del toscano che 
Rita Bottiglieri acciuffa l'en
nesimo successo stagionale 
battendo sui 100 la tedesco-
democratica Sybille Priehsch 
in 11"68. 11 successo della du
plice campionessa d'Italia è 
confortante soprattutto in vi
sta della finale B di Coppa 
Europa a Trinec. tra una set
timana. Sui 100 ostacoli fem
minili Ileana Ongar tiene te
sta all'imbattibile atleta del
la RDT. Gudrun Berend. 
quarta ai G'.ochi di Montreal. 
giungendo seconda a circa-
mezzo metro. Tempo della te
desca 13"48. Per Ileana la 
soddisfazione di precedere la 
qualificata sovietica Eatenna 
Smirnova, autrice quest'an
no di un notevole 13" netto. 
E comincia a piovigginare, 
proprio mentre Marco Monte-
latici conclude vittoriosamen
te la gara del peso. La piog
gerella diventa piovasco pro
prio mentre gli specialisti del 
1500 stanno dandosi battaglia. 
Vittorio Fontanella illude tut
ti facendo apparire possibi
le il riscatto della pessima 
prova agli « assoluti » roma
ni. Ma è un'illusione. Vittorio 
tiene alto il ritmo per un gi
ro e mezzo e poi abbando
na. In questa gara si mette 
in luce il giovane sovietico 
Vladimir Titorov. un mezzo
fondista sconosciuto con un 
record stagionale assai mo
desto (3'43"). 

Piove su Ulrike Klapezytv 
ski, medaglia di brenzo In 
Canada, artefice di una 
splendita corsa solitaria sul 
1.500 femminili. La tedesco-
democratica abbandctia la 
compagnia quasi subito, as
sieme alla connazionale Beate 
Liebigh. Poi pianta anche la 
Liebigh e non ha problemi 
nel concludere vittoriosamen
te la gara in un eccellente 
4*22"34. 

LH pioggia fitta diventa di
luvio e saltatori in alto, gia
vellottisti, giudici e pubblico 
scappano a gambe levate ol
ia ricerca di un riparo qual
siasi. Il «meeting» si ferma 
e riprende, con la pista alla
gata. per i coraggiosi fatica
tori dei cinquemila. Samson. 
Kimombwa, il keniano, pri
matista del mondo della dop
pia distanza, rabbrividisce 
sotto l'acqua fredda, si scal
da il calore della gara con 
Franco Fava che conduce 
per i primi giri. La pista è 
un lago e gli atleti vi sguaz
zano. A metà gara il kenia
no passa in testa e gì: regge 
ÒO*.O Luigi Zarcone. Il ritmo 
è elevatissimo nonostante la 
pista infame. I giri scorrerlo 
e agli ultimi quattrocento me
tri il siciliano è l'ombra umi
da del keniano. All'ingresso 
dell'ultima curva Luigi attac
ca e si lascia dietro, con fa
cilità incredibile, il fortissi
mo avversario. Il tempo del 
campione d'Italia del dieci
mila (13'51"3) se si tiene 
conto della pista, è a dir po
co formidabile. 

Remo Musumeci 

. Cacciatori ! 
Aderite alla Federcaccia 

conia 
FEDERAZIONE 
Viale Tiziano, 70 

00196 ROMA M36851 

CONTRO I DENIGRATORI DELLA CACCIA / PER UNA EFFICACE TUTELA DEGLI 
AMBIENTI NATURALI / PER L'INCREMENTO E LA PRODUZIONE DELLA FAUN" 

la tessera della Federcaccia 
è serietà nella sicurezza 

G Assicurazione 
Garanzie assicurative superiori ai minimi di legge 
ed altre polizze venatorie. 
Aumerto capitali assicurati a favore dei guardia 
caccia. 
Copertura assicurativa per rischi connessi all'ad
destramento dei cani. 
Copertura assicurativa anche per 1 sinistri dovuti 
a colpa grave. 
Risarcìbilità dei danno anche nel caso di gravi 
mutilazioni o malattie. 
Indennizzabilità del sinistro anche dopo il decorso 
di un anno. 
Con un premio supplementare di L 3000 raddoppio 
dei massimali. 

G Sport 
Migliaia di prove cinofile in Italia e all'estero. 
Migliaia di gare di tiro a piattello • Fossa e skeet. 

G Ripopolamento 
Migliaia di capi di selvaggina Immessa ogni anno 
nelle zone di caccia più adatte. 

G Educazione venatoria 
Orginiaaztone di corsi per tecnici ed istruttori 
venatori per una specifica preparazione del cac
ciatore. . . . 

G Sorveglianza 
Migi-.aia di guardie giurate volontarie operano sia 
nel settore della vigilanza venatoria sia nel campo 
della protezione faunistico ed ecologica. 

G Convegni 
Organizzazione di incontri ad alto livello nazio 
naie ed internazionale per un seno dibattito su1!*-

leggi ed a civile risposta contro i calunniatori della 
caccia. 

G Informazione 
Capillare distribuzione della rivista « Il cacciatore 
italiano» per une migliore informazione del cac 
datore 

G Protezione fauna e ambientr 
Impegno continuo nella costituzione di zone d 
ripopolamento e cattura e di zone di protezion v 
della fauna stanziale e migratoria, costituzion 
di oasi per la tutela di specie rare od in via 
estinzione. 


